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Testo 

L'Erasmus è un'esperienza che può dare tanto, ma non sarà di questo che parlerò. In questo testo 
come altri prima di me vorrei concentrarmi in maniera un po' più pratica di come è stato vivere ad 
Aberdeen e frequentare la Robert Gordon University.  
 
VIVERE ABERDEEN 
Aberdeen non è una città particolarmente turistica, ma offre un po' di tutto quello che possa 
servire per un buon semestre fuori. C'è la spiaggia per amanti di jogging, passeggiate e - volendo -  
un barbeque. Discoteche e i pub chiaramente. Parchi, diversi supermercati, bowling, cinema e un 
piccolo parco con giostre in spiaggia.  
La città è piuttosto cara, ma in linea con il resto della Gran Bretagna, soprattutto la ragione è 
dovuta al cambio Euro-Sterlina. Si possono comunque trovare buone offerte in giro: ci sono sconti 
studenti per palestre, cinema, discoteche (ci sono serate a entrata gratuita tutta la sera o fino a 
mezzanotte. In generale molti club hanno prezzi sui 5£ circa).  
Per un pranzo fuori la maggior parte dei locali fa offerte menù fisso nei quali puoi mangiare entro 
le dieci sterline, ed allo stesso modo è possibile fare le spese con budget limitati. In generale si 
trovano abbastanza ingredienti per fare anche piatti italiani, a volte, altre volte troverete certe 
cose che sperereste non aver visto. Inoltre verso fine giornata molti supermercati fanno degli 
sconti sui prodotti in scadenza, ma che sono ancora buoni come il pane, frutta o verdura o biscotti 
e ci si possono trovare buone offerte. 
Il clima ad Aberdeen è parecchio variabile, puoi svegliarti con il sole, vestirti con le nuvole, uscire 
sotto la pioggia, arrivarre in università col sole e uscire dall'università con la grandine. In generale 
però non ci sono acquazzoni forti, mentre è una costante il vento. 
Per il trasporto in città l'abbonamento del bus costa sui 50 euro al mese, ma i bus che 
principalmente userete sono l'1 e il 2, le linee che vanno all'università e poi fermano in tutto il 
centro (che poi è una lunga via principale con negozi e locali vari). Mentre per viaggi in giro per la 
Scozia si possono trovare buone offerte, soprattutto se ci si organizza in anticipo e si prendono i 
biglietti con Megabus. O, ancora meglio, se si riesce a noleggiare una macchina con degli amici: la 
scozia è molto più varia e ricca, soprattutto di paesaggi, di quanto si immagini; in questo caso, 
però, conviene maggiormente viaggiare con qualcuno di 25 anni per evitare un rincaro giornaliero. 
Verso la primavera si puù sfruttare anche la bicicletta e un buon posto per noleggiarla è il beCyCle, 



un'attività gestita da ragazzi che si occupa di riparare e noleggiare bici attaccata alla Aberdeen Uni: 
scegliete la bicicletta che preferite e la potete sistemare con loro, li lasciate giù 40 sterline in 
deposito e quando la riportate e ve le ridanno.  
Vorrei chiudere infine il discorso della città con una parentesi sull'appartamento. 
L'università ha alloggi sparsi in tutta la città, tra cui Woolmanhill, il più famoso e centrale, in cui 
risiedeva Cristina, l'altra ragazza Eramus. Io, invece, avevo trovato alloggio privato. In termini di 
costi le due soluzioni non hanno grandi differenze, anzi  - volendo - con l'opzione privata si può 
anche risparmiare, ma di solito il prezzo di aggira sulle  400 sterline (che non sono poche al mese). 
L'esperienza che ne deriva però è totalmente diversa, secondo me: negli alloggi universitari si 
sente molto il clima festaiolo Erasmus mentre in appartamento privato sei più vicino a 
un'esperienza di vita fuori sede, ma ha anche essa delle sue comodità, la prima di poter scegliere 
in prima persona con chi andrai ad abitare e dove. Io con questa opzione avevo trovato una bella 
casa, ben fornita e con delle ragazze scozzesi molto gentili. I principali siti con cui si possono 
trovare stanze sono Gumtree o Spareroom (quello che avevo utilizzato io, sito più specifico per 
affitti, ti dà molte più informazioni sugli appartamenti che ci sono).    
 
GRAY'S SCHOOL OF ART 
Passiamo all'altro capitolo principale di questa esperienza: l'università.  
La Robert Gordon si trova a Garthdee (tendenziamente la Bovisa di Aberdeen, ma a sud-ovest e 
vicino a un fiume), e l'edificio che frequenterete sarà la Gray's school of Art, l'ultimo degli edifici 
dell'università disposti linearmente uno vicino all'altro. Come avranno detto altri prima di me, 
questo edificio sembra più una scuola media d'arte e l'arte è ovunque. Abbiamo frequentato qui lo 
stage 3. Uno dei corsi era sui metodi di ricerca, per il quale andava scritto alla fine un essey di 2000 
parole: un buona esercizio per chi partendo al terzo anno deve poi scrivere la tesi.  
Un altro corso era simile al nostro corso di sintesi: avevi un progetto totalemente autogestito, in 
cui potevi sperimentare di tutto su un argomento a libera scelta, e altri micro progetti di gruppo 
che si susseguivano nel frattempo. Uno dei progetti di gruppo riguardava la manifattura di oggetti 
da vendere per la raccolta fondi per il loro fashion show finale e i pezzi creati venivano poi 
controllati per poter essere portati al pubblico. Un altro lavoro, invece, riguardava il riciclo e 
consisteva nel riutilizzare vecchi materiali ceduti da alcune aziende per creare un allestimento per 
una vetrina, che , se scelto, sarebbe stato messo nel Cancer shop in centro città, ma di questo ve 
ne può parlare meglio Cristina, parte del gruppo vincitrice.  
In generale la gestione delle lezioni è molto più libera: questo è l'anno in cui gli scozzesi si 
preparano per lo Stage 4 per chi lo farà, e perciò sono spinti a sperimentare il più possibile per 
avere idee più chiare l'anno dopo. Inizialmente devi scegliere se, nel corso del semestre, 
frequentare workshop di maglieria, moda o stampa, i quali influenzerano molto l'output finale dei 
tuoi lavori. Io avevo scelto stampa, essendo una cosa totalemente nuova: le lezioni erano poche e 
più incentrate sulla spiegazione su come utilizzare il loro laboratorio di stampa tradizionale per 
creare pattern ripetuti e la stampa digitale, ma ti aprono un mondo. Molto apprezzabile è, infatti, 
il sistema di laboratori, molto vari, con alcune perle che non troverai al politecnico, come la 
macchina ricamatrice, che però - mio malgrado - ho scoperto troppo tardi. 
L'aula della classe è, infine, un luogo più intimo ripsetto al politecnico. Ogni stage ha la sua aula e 
ogni studente ha la sua scrivania in cui può lasciare un po' di tutto, dai materiali di studio alla tazza 
per fare il caffè.  
In generale la Gray's alla Robert Gordon é una scuola con molte potenzialità, che vi darà più la 
possibilità di esprimervi che insegnarvi nuove nozioni. La consiglierei sopprattutto a chi si è sentito 
un po' soffocato nel lato artistico al politecnico. 
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